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m LA TACE 
di MARIO PALERMO |*Ì\.W-

B^vV?:;* . - . • 

l-Vl^,. ; Ha 3 avuto t luogo nei giorni 
?;,\& «corsi a Roma una « Conferenza 
*/4 Mondiale dfip» ccc Combattenti» 

,.V- ' il cui «capo dichiarato era quello 
•"£; * di studiare le questioni più vitali 

il V; -da cui dipendono la pace e 
;aK'. benessere dell'umanità. 
'fV>.' Ampio è stato il dibattito, ma 
i.SPWroPPO non sereno. Fin dal 

?\rimo momento, dai discorsi 
nauourali, non escluso quello del 

vii'.Vi rappresentante del governo de-
« • <•'. mocristiano, si e avuta la sen-
*• ; • sMione che invece di trovarsi 
,•':',";;••'; riuniti per contribuire alla sal-
vv: vezze della Pace, si cercasse at-
.':;.«VV traverso giudizi sommari e a/-
<;. /ermazioni incontrollate di acul-
Ì; y re i dissidi e di accrescere la 

tensione. 
%-;v Ve Io immaginate un Congres-

\fc: 

fe: 

*; 

so nel quale per salvare la pace 
interviene il senatore americano 
MacMahon, non in veste di ex 
combattente, né di rappresentan­
te di una qualsiasi associazione 
combattentistica, via 'nella sua 
qualità di presidente della Com­
missione del Senato americano 

. per la energìa otomica? Ve lo 
immaginate questo difensore dcl-

'. la pace : die si - scaglia contro 
l'appello di Stoccolma, che affer-

: tna che « l'Unione Sovietica ha 
compiuto un'aggressione in Co­
rea », che è necessario « strap­
pare il popolo russo a Stalin », 

• che occorre dedicarsi * all'opera 
i di penetrazione della cortina di 
l ferro con la stessa convinzione 

che gli occidentali stanno met­
tendo nel loro riarmo », ed infine 
dichiarare che al quartier pene-

': rale di Eiscnhower gli ufficiali 
non parlano che « di ridurre al 
minimo le nostre perdite» e di 

•£yZ.«astoni ritardanti»? ;~ 
*£„ V' Che ne pensate di una confe-
' yi£ rema per la pace che, come que-
\ « sta, nomini una Commissione mi-
%;?••-: Htare non per studiare i mezzi 
&# , ;plu idonei.per arrivare a una 
.-«\ riduzione generale degli arma-, 

•.e menti, o per accertare se coloro 
'$','. che mettono basi militari a mi-
rj'-: pliaia di chilometri dalle proprie 

,?S\ frontiere e favoriscono la rimili-
A:•• . tarlzzazlonc della Germania e del 
O ? Giappone compiano preparativi 
:A*v- di guerra, ma per stabilire in 
'^* modo assoluto che l'unica causa 

• •:/••;,;. ; militare • dell'attuale tensione è 
'•-•-.'•.".•"! 'a * minaccia armata dell'Unione 
\ -- Sovietica alla Jugoslavia di Tito 

4 ,* e alla Corea di Si Man Ri »? 
• W-;.- 'E che dire infine delle Com-
: ^. .missioni economico-sociale e po­

litico-psicologica nelle quali bi­
sognava assolutamente giungere 
alla conclusione che non è pos­
sibile tollerare la presema nel 
mondo di regimi socialisti e de­
mocratici 'popolarli e che per 
difendere la pace è soprattut­
to necessario individuare « * gli 
agenti provocatori che tentano di 
rovesciare i governi legittimi (fe­
lice memoria della Santa Allean­
za) nell'Occidente amante della 
libertà»? w. , 

Queste impostazioni sanno fin 
troppo di direttiva del Diparti­
mento di Stato americano! Sta ad 
attestarlo il voluminoso corteggio 

IÌ . - tra il signor Elliot H. Newcomb 
/*&,•;' Segretario Generale della Orga-
'^_\l: nlzzazione che ha promosso la 
,-u*. conferenza con Trigve Lic ed 
V- '••".": •• Eisenhotvcr. Bisognerebbe però 
' • -tf-̂  1are Piu attenzione, e adoperare 
i£:-".v formulazioni più originali.' Que-
-v;3'.sto grossolanità non può sempre 
•̂ 0£- avere t successi sperati* *% 

V"?£F- 'Con molta opportunità seppe 
? '. Ù- farlo osservare l'on. Viola dt-

£^-~ chiarendo: *A parte il fatto rhe 
,%ì.'J per discutere prudentemente pro-
•X.-'gC Memi controversi e per neaozia-
. ĵ -v* re bisogna essere almeno in due. 
'*}*'. Questo modo unilaterale — che 
y/J;l la Conferenza ha adottato o sta 
'-••>&>.'' per adottare — di prender* d»-
^ * cistoni e di pronunziare giudizi, 
~'~~' non soltanto sconcerta. Ut dele-

m 
•'TX-

•Si-

» -.-

-̂ ^ * Potrei continuare l'elenco d«I-

%/^\ gazioite italiana, ma la induce a 
^•S pensare che invece di progrpdi-
* ;•''}• re verso la comprensione inter­
di Si nazionale si sia qui venuti per 
H':,^ impegnarsi in una direzione op» 
•^i^} posta. La Delegazione dell'Asso-
;>j^i eiezione * Nazionale Combattenti 
c^W * Reduci non appoggerà dunque 
Ì ; | | ^ nessuna risoluzione che sia (ale 
${.%; da aggravare piuttosto che ridur-
•' 'i - ', re la tensione internazionale, 
•,fr che sia tale da aumentare il p«-
^or' '"' ricolo di guerra a dispetto della 
fìi'.-i- ferma volontà di pace dei com-
vi^vbattenti italiani». 

W •' le grossolane provocazioni, ri-
W& tèndo il discorso del «ppresen-
ff^> tènie tftino e di alcuni altri, ma 
'*{:?*• U> ritengo inutile perchè giunti 
'•e'} a questo punto sorge spontanea 
^l^ ' ta domanda: non sarebbe stato 
*t?>. più onesto dichiarare fin dall'ini-
^ V zio quale era il vero scopo della 
IBp?i Conferenza? Nan mancò in/atti 
v.P'?' Anche l'esplicito richiamo agii 
££>££ strumenti materiali della distru-
^Wf- tkme le cui ombre ti delinearo-
^sé? no sinistramente quando l'Hono-
SfJ^raofe Mac Mahon ricordò le H-
^g^sjerve di armi atomiche ammat-

•aate nel suo paese. 
A questa importazione ti sono 

.-J opposte — come è noto — la 
delegazioni italiane degli ex 

W combattenti e dei mutilati di 
i%-^ gmerra, soprattutto attraverso le 
»^< argomentazioni equilibrate e sn-

^ > « * e delTonJe Viola, delVaw. 
Ricci e deWaw. Valente. 

•\" J Ksai avrebbero potuto parlare. 
? %Manao si e discusso di ammas-

> 1 aamento di truppe, minaccia alle 
t ì frontiere, offese atta libertà, del-

le truppe americane che sono in 
S'Vicropa, nel nostro Paese; avr*b-
§ baro potuto ricordare che a l»«-

poU i «tato istituito un comando 
éeUe truppe ameritnne. che una 
"parte del porto cN Lirorno é sta­
ta oocvpala d«g*l americani e 
%mfkn* che Trieste e H suo terrl-
:tario sono diventati una baie 
mvanzmta deWtmperkttirmc % « -
twitense in rfcJa«fcme non foto 
dot trattata m\ pace « .dejopie 
afamentarc prikcMpk* dot diritta 
«eoi pòpoli noi a^eh* fri fifhm 

~ monità e déironore italia-
jipreboero anchy potuto par-
Vai peaaaoiaiN fafarpenti. de» 
MÉaavf DavavR. uu)f nttn lo 

di pace, convinti che nella pace 
tutti i problemi debbono essere 
impostati e risolti, e di pace si 
e parlato, da parte degli italia­
ni, di invito alla distensione in 
contrasto con le affermazioni 
preconcette della maggioranza 
del Congresso. Ecce perchè I de­
legati italiani hanno votato con­
tro le risoluzioni /inali che non 
si-.ispiravano a • questi ; ideali. 
Nessun delegato straniero ha sa­
puto «ssociarsi a questa nobile 
e indipendente affermazione dei 
delegati italiani. Ma e certo che 
cosi facendo quel delegati stra­
nieri deludevano le speranza e 
la volontà dei milioni di ex com­
battenti e vittime della guerra 
che pretendevano di rappresene 
tare, i.v • • •-••••• .••••, , -i ••••.,, 
• Eravamo di idcolapie politiche 

diverse, di differenti convinzió­
ni filosofiche, di partiti avversi: 
vi erano l democristiani come i 
comunisti, i socialisti come i mo­
narchici. i socialdemocratici co-
mr i repubblica»! e oli indipen­
denti; ..: . ' -< 

Tulli '"' indistintamente slamo 
siati d'accordo nel respln-jere 
quelle proposte che ispirate da 
false e preconcette pc>si2idni po­
litiche, anche se espresse da al­
cuni del presenti In buona fede, 
non potevano portare alla ai-
stensione e mettevano in realtà 
In pericolo ogni vera volontà di 
pace. • • • • • • • . • • : • . • • . ; -;;.>'i'-\ i<;-..--

. Abbiamo compiuto onestamen- • 
te il nostro dovere. Se anche 
slamo rimasti soli io ho la con­
vinzione che il gesto della dele­
gazione Italiana non rimarrà sen­
za conseguenze favorevoli alia 
causa della pace e della unità di 
tutti gty ea: combattenti per di­
fenderla e farla trionfare. -

Le associazioni combattentisti­
che italiane sono oggi e possono 
diventarlo sempre più un centro 
di incontro fra tutti coloro che 
indipendentemente dalle ideolo­
gie politiche, convinzioni filoso­
fiche o fedi religiose, seppero sa­
crificarsi per l'Italia, riportaro­
no mutilazioni e invalidità, per­
dettero figli e parenti in guerra, 
e vogliono oggi difendere la pa­
ce e l'indipendenza nazionale. E" 
di ieri la notizia confortante che 
a • Montegiou), :• luogo • sacro ai 
martiri della guerra di libera­
zione .in Toscana, ì rappresen­
tanti delle tre grandi Associa­
zioni dei mutilati, degli ex com­
battenti e dei partigiani, hanno 
sancito un patto di intesa pa­
triottica per difendere la pace 
e l'indipendenza nazionale nello 
spirito della Costittizione. 
. .Chu.il nobile esempio delle de­
legazioni italiane alla cosidetfa 
Conferenza mondiale degli ' ex 
combattenti ricordi e insegni agli 
uomini di governo come in nome 
dell'unità e non della divisione, 
dell'interesse italiano e non del 
servilismo, si può, InterpretGndo 
la volontà popolare, tutelare la 
dignità nazionale e vortare un 
contributo inestimabile alfa sal­
vezza dell'Italia e della Pace. 

. MARIO PALERMO ' 

darà Irai giovani 
V per rafforzare la FUI I 
., Genova è In testa nella tara : 
'•' : '•'•/. '.V' ; •• — « « — » • » ;...,•;• !..,' »L->: .... 

In tutta Italia, con sempre nuo­
vo siimelo ed entusiasmo, si svi­
luppa la campnena di rafforza­
mento della Federazione Giova­
nile Comunista Italiana in onore 
del compagno Palmiro Togliatti, 

Noi corso della cnmpagnu ini­
ziata il 14 giugno migliaia di 
giovani e ragazze sono entrati 
nelle gloriose file della gioventù 
comunista, ' mentre centinaia di 
nuovi gruppi di attività e diecine 
di nuove cellule e sezioni sono 
Borte in tutto il paese. -, 
' Lo Segreteria Nazionale - della 

FGCI. plaudendo all'azione di 
tutti i • giovani comunisti che 
hanno permesso con la loro con-» 
limiti ed entusiastica attività il 
raggiungimento di questi risulta­
ti, ha accolto In proposta avan­
zata da numerose federazioni di 
procrastinare la data di chiusura 
della grande gara di emulazione 
ii Togliatti » al 31 agosto. :,.-

1 Frattanto In Commissione Cen­
trale di organizzazione in base ai 
dati giunti fino al 25 luglio ha 
stabilito la seguente classifica: 

1) Genova con punti 13.075. 
,2) Milano con punti 10.525. 

•-' 3) Torino con -punti 0.420. 
•• 4) Modena con punti 0.330. 
Seguono Roma, Reggio Emilia, 

Reggio Calabria, Taranto, Napoli. 

UDIENZA DI GRANDE IMPORTANZA AL PROCESSO DI VITERBO 

Kuoue sensazionali ammissioni di Verdiani 
sul suoi scandalosi papponi con giuliano 
y': L'ex-tapettore generale della Polizia in Sicilia ammette l'autenticità ili una clamorosa, lettera scrittagli 

da Turiddu -Giuliano sparò a Portoli» della Ginestra per punire chi non aveva votato per la D. (Le 
per i monarchici 11 gen. Luca inizia la sua deposizione rivolgendo accuse a Messana e alla Polizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20. — Il procesto di 

Viterbo ho regittrnto slamane una 
delle mio più. ferrate e dr'ammati-
clu> udienze. Tutti* l dubbi ango-
teioti, ni* interrogativi sospesi, 1« 
riotnanrfp sema ' risposta, accumu­
lati in land oiorni e specialmente 
tirile udienze immediatamente prc 
cedenti, xnno diventiti, usile mani 
della parte civile e . della ' di fera, 
argomento per una «erte di doman­
de inailjanli, pr«ri«, puntuali, al­
le quali spesso l'ispettore ' Ciro 
Verdiani non ha saputo ri»pondcre. 

Buon per lui che a proleofferlo 
é inlert'enuto il presidente clip ha 
po.ito il testimone sotto la prole-

cedura, bloccando tutte quel!* do­
mande da lui non ritenute perti­
nenti. Ma sono proprio le doman­
de rimaste .ancora senta risposta 
che parlano da tale, rivelando una 
loro inquietante . e durissima lo­
gica, scoprendo • situazioni e fatti 
di una gravità inauditi. E special­
mente quando a qualcuna di que­
lle domande la risposta viene au­
torevolmente fornita da mi uomo 
che oggi ha fatto il suo ingresso 
nella Corte di Viterbo, salutato con 
un > sorriso dal bandltt che pure 
lui ha •catturato: il oetiernte dei 
carabinieri Ugo Luca. • - _ -

In apertura di udienza la parte 
civile, rappresentala dall'avi). Sot 

tiene del grande tcudo della prò- giù, ha posto le sue domande al-

LA CRISI IN FRANCIA SI TRASCINA DA SEDICI GIORNI 

Anche II filo -gollista Reynaud 
rinuncia a tonnare il governo 
Billoux a nome del PC indica la strada per la creazione di un governo di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — Anche Paul Rey-

naud, sesto candidato alla carica 
di Presidente del Consiglio, ha ri­
nunciato ad ojtnl tentativo di for­
mare il nuovo Governo francese. 
Dopo sedici giorni questa lunghis­
sima crisi si trova dunque al punto 
di partenza: la maggioranza degli 
« apparentati « quella che avrebbe 
dovuto costituire il governo ha su­
bito una frattura difficile da sa­
nare. In queste condizioni li Pre­
sidente della Repubblica ha dovuto 
riprendere da capo - le - sue con­
sultazioni. Egli ha cominciato sta­
sera ad • Interpellare * 1 dirigenti 
politici dei diversi partiti. Fra 1 

grimi sono stati ricevuti 1 compagni 
Moti*; Bontè * Waldeck Roehet, 

delegati del Partito Comunista. 
Uscendo dal palaxzo dell'Eliseo, 

Billoux ha letto ai giornalisti una 
dichiarazione in cui ha fatto osser­
vare come le • peripezie stesse di 
questa lunga crisi hanno dimostrato 
che anche dopo le elezioni truccate. 
per ridurre la rappresentanza co­
munista al Parlamento, l'antlcomu-

IL GOVfcRNO AMERICANO SULLA VIA DtL FASCISMO 

Nuove brutali repressioni 
contro comunisti americani 

la polizia politica arresta dodici dirigenti 
dei Partito senza aldina giusiìlicazione 

NEW YORK, 26. — Una nuova 
notizia è giunta oggi a confermare 
la politica fascista di rappresaglie 
poliziesche adottata, ormai senza 
ritegno, dal governo Truman. I di­
rigenti americani individuano nei 
comunisti i più strenui difensori 
della pace e della libertà de] po­
polò americano e contro di essi «ri 
scagliano con la massima violenza. 

Oggi a Los Angeles. San Fran­
cisco e New York, è «tata com­
piuta una nuova brutale azione po­
liziesca contro un gruppo di diri­
genti comunisti. In totale il F.BX 
(la polizia politica americana) ha 
arrestato dodici persone. -•"; 
• Fra i comunisti arrestati figura­
no William Schneiderman. popola­
re dirigente in California, Philip 
Connelly. di Los Angeles, direttore 
del • Daily Peoples World > che si 
pubblica a San Francisco, ed AI 
Richmond. - redattore capo dello 
stesso giornale. . . - .,. 

la cMtitverrii fra Efritto e briele 
al Uasiffit di Skwezza 

aggiornato sino alle 16 di mercoledì 
per dar tempo a tutti i delegati di 
studiare i discorsi odierni. 

Condanne a morte 
per mi cowptofto in Etiopia 
ADDIS ABEBA, 26 — Otto 

uomini sono stati oggi condan­
nati a morte « per aver complot­
tato al fine di assassinare l'Im­
peratore d'Etiopia Ailè, Selassiè 

Secondo l'agenzia « A.I.D.I. i> il 
complotto mirava invece alla in­
staurazione, sempre sotto il regno 
di Ailè Selassiè, di "n regime 
più democratico dell'attuale e a 
carattere più spiccamente fe­
derativo. 

I nismo non permette di dar vita ad 
un governo stabile. La sola solu­
zione possibile consiste nella scel­
ta di una nuova strada, quella che 
il Paese desidera e attende e che 
i| Partito Comunista propone: una 
strada che sia autenticamente fran­
cese e > che - garantendo l'indipen­
denza nazionale, assicuri al popolo 
piena libertà'e pace. •--•• .•-. 

Sebbene si sia concluso rapida­
mente con un fallimento, il breve 
tentativo di Paul Reynaud, ha un 
grave significato politico. 

Esso dovrebbe equivalere t un 
ritorno ufficiale nelle sfere diri 
genti del • Paese di un uomo che 
alla liberazione era considerata po­
liticamente Anito: un uomo che ha 
già fatto tanto male alla Francia 
e, cosa più preoccupante, - che- è 
pronto a fargliene ancora altret-
tnnto. Anche se oggi il suo avvento 
alla direzione del Governo può 
sombrare prematuro a quelli stessi 
che lo auspicano, Reynaud, conta 
di aver gettato in questi due gior­
ni le basi sia per assicurarsi un 
importante portafoglio nel futuro 
ministero, sìa per porre la sua can­
didatura alla Presidenza del Con­
siglio, in occasione di una prossi­
ma crisi che egli spera di poter 
provocare. .' 

Il suo passato e 11 suo program­
ma attuale dicono con chiarezza 
che cosa potrebbe - e«ere • un go­
verno Reynaud, 1*« affossatore » è 
l'uomo cui piace governare con de­
creti legge: il - primo lo fece nel 
1938 quando si impegnò a condan­
nare tutte le conquiste del Fronte 
Popolare e tentò di farlo nel *48. 
quando s'impossessò, per un meVc 
soltanto, del Ministero delle Fi­
nanze. Reynaud è l'uomo che por­
tò Pétain alla vicepresidenza del 
Consiglio e che un mese più tardi 
«Il passò i poteri: con Pétain egli 
Introdusse nel governo, molti di cp-
loro che furono più tardi i ministri 
di Vichy. • 

E oggi? Oggi Reynaud ripetereb­
be volentieri la stessa operazione 
con De Grulle. T.Murore, giornale 
che non nasconde le sue simpatie 
per il generale, ha scritto stamane 
che il nuovo candidato era stato 
designato ' • perchè si sforzasse di 
far entrare ì gollisti nella maggio­
ranza parlamentare •. All'indomani 
delle elezioni del • 17 giugno. • Io 
stesso Reynaud ha dichiarato: • Io 
mi auguro che il Partito di De 
Gaulle* fàccia parte della maggio­
ranza di domani » e da allora egli 
ha sempre ribadito lo stesso pro­
posito. D'altra parte • atlantico » 
ad oltranza. Reynaud è uno degli 
individui più apprezza ti a Washing­
ton. perchè dlsrvosto a condurre la 

preparazione della guerra Ano alle 
sue estreme conseguenze, infieren­
do contro i diritti, le aspirazioni 
e il livello di vita delle masse la­
voratrici. '••-•••• 

GIUSEPPE BOFFA 

Fermali a Genova 
due ragazzi di Frosinone, 
GENOVA. 26. — I carabinieri di 

Genova hanno fermato 1 due quin­
dicenni Pietro Soave di Giovanni 
e Giovanni Perslchlnl di Felice, 
entrambi nati e domiciliali a Fro­
sinone. I - due ragazzi, sono stati 
trovati ^mentre dormivano in> un 
sottopassaggio della dazione Bri-
gnole. Essi hanno confessatoci es­
sere fuggiti da casa attratti dal 
fascino dell'avventura e di aver 
raggiunto Genova a piedi o ser­
vendosi di qualche autocarro; spe­
ravano di riuscire qui ad imbar­
carsi per l'America o per l'Austra­
lia. Essi verranno rimpatriati. 

l'ex ispettore generale di polizia 
Ciro Verdiani. < 

Avv. Sotgtu: Quando il teste eb­
be ti colloquio con Giuliano, sa­
peva quali erano gli 'effettivi del­
la banda? - - ' • - • • • -
' Ispettore Verdiani: Dai 10 ai 1S 
al massimo. Afa Giuliano poteva, 
all'occorrenza, richiedere l'aiuto di 
altri. 
• Avv. Sotglu: Perchè il testimo­
ne non ritenne, invece di intrat­
tenersi a colloqui, di cogliere l'oc­
casiono per arrestare il bandito 
Giuliano? 

Presidente: Non interetsa, avvo­
cato, non interessai 

Aw. Sotglu: Come \non interes­
sa! Ma era un preciso dovere del­
l'ispettore quello di arrestare Giu­
liano! • -•• 

Presidente: Basta avvocato, basta! 
Non insista! 

Avv. Sotglu: Vorrei chiedere at 
feste se sa che - l'on. MonTalbano 
ha presentato una regalare denun­
cia contro l'Ispettore di P. S. Mes­
sana per l'attività del medesimo 
ispettore al tempo in cui avvenne 
la strage di Portello delle Ginestre 

P. M.: Afa, avv. So tal ti, non le 
compete' fare simili domande! ti te­
ste è un funzionario di P. S.! 
•• Aw. Sotglu: Queste domande, 
egregio • Procuratore Generale, le 
faccio io anche perchè lei non 
le fa! ••• •- --

Presidente: Sono quo io, Procu­
ratore Generale, lasci fare! Avup-
cato, la sua domanda è respinta. 
. ̂  Aw. Sotglu: ' E allora la inseri­
sca a verbale.' Con che criterio il 
teste ' sceglieva • gli Informatori? 
Ignazio Miceli, ad esempio, era un 
uomo di fiducia dell'Ispettore Ver­
diani oppure era un uomo di fidu­
cia di Giuliano? 

Verdiani: Micelli lo scelsi io, di 
lui mi fidavo. • • < - . . -

Aw. Sotgiu: Come era possibi­
le che il teste, dopo essere stato 
esonerato dall'incarico di ispettore 
generale di P. S.t continuasse nel­
le indagini e si incontrane con il 
bandito Giuliano? 

Verdiani: Queste erano iniziati­
ve personali, lo feci volontariamen­
te. In quel tempo ero a Roma co­
me ispettore'X/eiterale a disposi­
zione delia Direzione generale di 
Pubblica Sicurezza.- • • • . ̂  

Aw. Sotgiu: Ma almeno, ispet­
tore/ informò il generale Luca del 
suo collòquio con Giuliano? -

Verdiani: E perchè? Non avevo 
nessuna'ragione di informare Luca. 

Aw. Sotgtu: La cosa mi lascia 
sbalordito. Mi dica allora il : te­
ste se provvide, nell'interesse del­
l'incolumità fisica del generale Lu­
ca, ad avvisarlo delle minacce di 

morte profferite contro di lui da 
Giuliano. • ••••---- •..•'.•• 

Presidente: Non m'interessa, avvo-
oato. non pongo la domanda! 

Avv. Sotglu: Ma dobbiamo vedere o 
no in che situazione si si'olsero le in-
dapiniT A questi problemi molti altri 
sono legati, non escluso quello dei 
mandanti! .••-.••.• .̂  v 

"Presidente: A7on è colpa mia se 
i mandanti qui non ci sono! 

Sotgiu: Afa se non possiamo in­
dagare, non ci saranno mai! 

Presidente: Avvocato, la doman­
da non In pongo, va bene? Ne fac­
cia altre se vuole, ma questa 
niente..-.;' . ... , 

Sotgiu: Solo un'ultima spiegazio­
ne. Vorrei sapere che cosa inten­
deva • l'ispettore Verdiani dicendo 
che - voleva strìngere la mano sul 
campo a Gixdiano ». *. 

Presidente (allarmatixsimo) Nien­
te, niente, avvocato, la domanda 
non mi interessa! 

Sotgiu: La metta a verbale, per 

lo meno! Poiché il processo non si 
farà solo sulle risposte, ma anche 
sulle domande! 

Terminato l'interrogatorio della 
parte civile, l'avv. Critafulli della 
difesa inizia la serie delle ~u do­
mande: ,11 teste sa se Giuliano 
scrisse un'altra lettera, indirizzata 
a lui, sempre in relazione al me­
moriale? ». 

Verdiani: Nessuna lettera. 
* Crlsafulli: Ho posto la domanda 
perchè il mio raccomandato Pi-
sclotta afferma che i due memio-
riali di Giuliano, quello balordo e 
quello balordissimo, per intenderci, 
furono scritti per le pressioni fra 
le altre, anche del teste, ispettore 
Verdiani. .•:. * " . . . . 

Presidente: Ma il teste ha già 
detto che non à vero! 

Crlsafulli: Lui dice di no, e noi 
diciamo di si! Quindi insisto sulla 
domanda. Nessun'altra lettera? 
• Verdiani: Assolutamente nessuna. 

Crisafulli: E allora la Corte vuo­
le prendere in esame questa? 

"Quando sarò libero 
noi due vivremo insieme,, 

DOPoa'ticasioNB DI ABPULLAH 

(.'«Intelligence Service» 
alla ricerco dell'assassino 

.. Lo Schieramento di forze nel Medio 
Oriente dopo la morte del re di Giordania 

CAIRO, 26. — n . settimanale 
egiziano At Jumhur Al Mitri 
informa che 1*« Intelligence Ser­
vice » - sta svolgendo in Giorda­
nia un'ampia inchiesta per accer­
tare i rapporti esistenti tra 4'as-
sassinlo dell'ex Primo Ministro 
del Libano, Riyad Al-Sulh, e l'as­
sassinio del re della Giordania, 
Abdullah. -

Secondo gli ambienti bene in­
formati — continua il giornale — 
Io spionaggio inglese ritiene, che 
questi due delitti, come anche 
l'assassinio del Primo ~ Ministro 
iraniano, gen. Razmara, siano sta­
ti provocati dagli americani. 

Secondo informazioni di agen­
zie americane « l'assassinio di Re 
Abdullah ha spostato il centro di 

LAKE SUCCESS. 36. — E' venuta 
oggi in duteussiorte al Consiglio di 
Sicurezza la protesta dello Stato di 
Israele contro i! blocco che l'Egit­
to esercita cui traffici marittimi 
diretti verso i porti israeliani, con 
particolare intentati nei confronti 
delle navi petroliere che attraver­
sano il Canale di Suez. Il delegato 
israeliano Abba Eban ha accusato 
l'Egitto di atteggiamenti ostili e ag­
gressivi e ha invitato l'ONU a in­
tervenire presso il Governo del Cai­
ro per far cessare tale attività abo­
lendo il blocco del canale ,perma-
nentemente ed incondizionatamen­
te. Inoltre Eban ha invitato il con­
siglio a «tabiìlre se esista ancora 
uno «tato di guerra fra Israele e 
l'Egitto come afferma quest'ultimo. 
Ieraele non si conaidera io guerra 
con l'Egitto e nega a queato il di­
ritto di considerarsi in. stato di 
guerra. 

Un armistizio — ha detto Eban — 
non può funzionare a< una delle due 
parti si oamaMera- autorizzata a 
commettere tutti gU atti di eatilUà 
trans* quelli apeeiftcaaanientt defi­
niti dall'accordo armistiziale. Il 
Consiglio di Sicurezza non poè di­
mostrare acquiescenza verso gli 
atti ostili dell'Egitto dato che ha 

. (approvato ltmuotizio. 
O Contiguo «J 9semxmmai è pei f 

Due cadaveri ili donne ritrovali 
Si traila sempre del mostro di Londra? 

LONDRA. 3«. — Due cadaveri di 
donna sono suq scoperti In Inghil­
terra. La prima Ttttlma. Identificata 
per certa Ne»t« uoyd. di 45 anni, è 
«tata trovai* orrendamente mutila­
la sulla linea ferroviaria Cambrtdge-
Uverpool. La seconda. Margaret 
Dundarx, il cui cadareze era alato 
nascosto sotto una pila di casse 
presso lo rovine di una casa bom­
bardata. nel centro di Birmingham. 
recava profonde ferite alla testa. 

La polizia non mette in relazione 
questo omicidio con la misteriosa 
lettera firmata « L.O.R. • Inviata al­
la madre della piccola Brenda God-
dard. recentemente assassinata, jet-
sara In cui * dichiarava che «un 
altro omicidio sarebbe stato 
messo entro 18 giorni ». ' 

La scopetta dei due nuovi efferati lavilo e 
cruninL dopo 1 recenti aseaaarnl del­
ia piccole Christina Butcher e Bren­
da. Ooddard. ene sono stati segasti 
da una vera ondata dì attentati con* 
tre bamUraV ho profondamente com­
mosso 1 optnioe pnotoke» britannica. 

respinto di rnnza 
*•. — òi circa 

mtiloco. «nota m preziosi e mot* in 
danaro è stato rapinato in un.quar­

ti vanesia alta 

ore O.90 di stanotte ti barbiere Ame­
deo Bsnlzzutl. di anni 44. 

Il Pantnutl «tara ' recandosi a 
casa portando In una,busta M in­
gente somma che doveva eerrirgu 
all'indomani a fare un versamento 
per uria casa in costruzione a Me­
stre, quando due marrtventi lo ag­
gredivano e. dopo avergU sferrato un 
pugno - In faccia gii strappavano 
dalle mani lo preziosa borsa, fug­
gendo quindi velocemente col bot­
tino • 

1131 Istói I ami la?«1 
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Centrale l a lotta 
zzadri teaacesaeate eoa 

datisse per oticzwre U rifarà** dei 
eozti agrari e ts rffarsaa 

I 

Altri 11 criminali di mmrra 
••mFmm'Gmiwsi mm mivmm^ms^ewmm' 

TOKIO. 38. — n quartier gene; 
rale delie truppe americane d'occu­
pazione In Giappone ha annunciato 
che U primo agosto altri 10 criml-
noli di guerra giapponesi, tra cui 
l'ex comandante della XXVI divisio­
ne ten. ' gen -Stba'yama. saranno 
scarcerati anticipatamente. -

Mttescift hi 

, NAPOLI. M. ~ par lo scoppio dot 
azotate a» un urotoaeafo. presso- la 
apliggn di Marochtero. n motorista 
Igino Begheronl e 11 mpocazitoo Lui­
gi tfoonno, che orano a bordo ripor­
tavano ustioni piuttosto gran, par 
cui trsoportatl all'Ospedale oj Loro-
Io «1 

gravità del movimento per l'uni­
tà araba da Amman a Baghdad». 

In data 21 luglio il principe ere­
ditario e reggente dell'Iraq Ab-
dul Illah, aveva ' dichiarato che 
la morte di Abdullah «non mu­
terà i nostri piani né impedirà 
alla mia famiglia di attuare i no­
stri compiti e di raggiungere gli 
obbiettivi degli arabi». 

Questa dichiarazione è stata 
interpretata come la continuazio­
ne del progetto degli imperialisti 
inglesi per l'unione della Siria, 
del Libano, della Giordania e 
della Palestina araba. . 

Il progetto avrà grande appog­
gio — riferiscono le informazioni 
americane — da parte del Primo 
Ministro dell'Iraq Noury Pascià 
El Said. Egli infatti è stato il pri­
mo a formulare le proposte per 
l'unificazione della Siria, della 
Giordania e dell'Iraq. Re Abdul­
lah ha poi sviluppato questo con­
cetto nel • programma -• per una 
«più grande Siria» 

I principali centri di opposi­
zione a questo programma per 
una < più grande Siria » sono, se­
condo le suddette informazionj, 
i seguenti: 1) Egitto, che prefe­
risce-essere alla testa nell'ambito 
della Lega Araba e vede una mi­
naccia in un forte stato -arabo; 
2) Arabia Saudita, il cui sovrano 
Re Ibn Saud è'un nemico tradi­
zionale della famiglia hascemita 
di Re Abdullah: 3) Siria, che at­
tualmente è retta da una forma 
repubblicana di governo. 

A parte queste difficoltà, di ca­
rattere più che altro apparente 
e non sostanziale, sì devono indi­
viduare i veri ostacoli al proget­
to inglese di « una più grande Si­
ria » nella decisa opposizione de­
gli imperialisti americani e in se­
condo luogo di quelli francesi che 
vedono in questo progetto la fine 
delle loro residue influenze in 
Siria. •< » - -.. • •• ,--.^_.- -

Usi parricida arrestato 
v al ctMitsaic feawccae 

; •KNThnoÙA. : sa. «w toe, 
della gendarmeria 
ha arrostato nel 
è «tato consegnato alla pollata Ita­
liana tale QiovaoBl Fotsool fu Pao-

(Chtou), Il quota risulta esaare l'se-

Tra la generale stupefazione lo 
avv. Crisafulli estrae dalla sua ine­
sauribile borsa un'altra lettera di 
Giuliano, una delle più gravi che 
sia stata presentata finora. In essa 
si legge: » Carissimo commendato­
re. Come vede, le ho scritto la let­
tera per S. E. Pili. Gitela conse­
gna personalmente e ricambia una 
stretta di mano che gli diedi a lei 
e me la saluta tanto. 

Riguardo ai - suoi amici produt­
tori cinematografici, . vuole man­
darli, li mandi; ma non possiamo 
fare che piccole cose perché te 
cose più importanti le vorrei riser­
vare per quando è possibile fare 
un documentario completo. Quindi 
questi stessi lei li potrebbe con­
servare per quando sarà in luoghi 
sicuri che possiamo studiare le cose 
con cognizione. Il mio desiderio 
IOFSÌ del giorno che sarò libero 
documentare il nostro. incontro, lei 
a vivere insieme a me e così rac­
chiudere la sua carriera con questa 
grande..opera di pace e .di. bene 
per l'Italia. E per tutti. Questa è 
la mia decisione, ma se . lei lo 
riconosce opportuno, dopo qtiette 
feste può mandarli che faremo 
quello che é possibile assieme ai 
suoi cari, caramente^ la saluto*. 

La lettera è, come al solito, una 
velina di quelle che il Verdiani 
afferma inviava a Miceli, in essa 
però vt è una annotazione a penna, 
vergata con ti fatale inchiostro ver­
de. Di fronte a questa prova di 
fatti l'ispettore Verdiani è costret­
to a riconoscere l'autenticità del 
documento. La nota dice: *Ne par­
leremo - Il Presidente mette a 
Verbale la dichiarazione ài auten­
ticità fatto dal testimone e quindi 
si inizia la discussione sull'acqui­
sizione o meno agli atti del docu­
ménto. "• . . . • ;.;« • . : • • - . 

Il P.G. naturalmente si oppone, 
la difesa e la parte civile sono Per 
l'accettazione; la Corte dopo breve 
permanenza, respinge la lettera. 

Per la seconda volta i giudici di 
Viterbo hanno respinto in due gior­
ni un documento essenziale che 
avrebbe potuto fornire la prova 
schiacciante della veridicità o me­
no delle affermazioni di Gaspare 
Pisciotta. . • " - . • -

L'interrogatorio dell'ex ispettore 
di P.S. è ormai alla fine. Un'ultima 
battuta, resa più immediata da una 
forma di esemplificazione assai sin­
golare. ; 
: Presidente: •' ispettore le '- risulta 

quale fu la casuale della strage 
di Portella? 
• Verdiani: Non so cosa possa ave­
re spinto Giuliano alla strage. Ma 
ferse si tratta di onesto. A Mdn-
telepre lui ebbe per si la quasi 
totalità dei voti... . 

Presidente: Come lui? Cosa in­
tendete dire? • -

Verdiani; Volerò dire le liste che 
erano appoggiate da lui... Gli altri 
paesi invece non avevano votato 
come voleva. ' Giuliano intendeva 
forse punirli per questo. 

Presidente: Sapete quali erano le 
Uste appoggiate dal bandito? 

Verdjani:v Non lo so, non certo 
quella comunista, però. 

(Per informazione del lettore, ag­
giungeremo che nel paese di Mon-
telepre nelle elezioni del 1947 eb­
bero una schiacciante vittoria i 
separatisti e i monarchici e nel 
'48 la D.C.Ì. 

Viene quindi ammesto in aula 
a generale dei carabinieri Vgo 
Luca. Non molto alto, tarchiato, 
dal portamento severo, l'alto uf­
ficiale si siede vicino alla cattedra, 
svilo scanno riservato ai testfmoiti. 
Parla con voce bassa, ma chiara. 
E* tcno dei pochi testimoni le cui 
parole abbiamo potuto mfferman 
ovati per-intiero. ' "- ; f 

Presidente: Veniamo subito al 
dunque. E' vero che voi rilascia 
ste a Pisciotta dei tesserini? 

Luca: SI. rtfatciéfi a Pisciotta 
due tesserini, imo per la zone- do­
ve operavano' i ceTobinieri, Haltro, 
senza fotografia, per' la zona' do­
ve operava la polizia. Non misi la 
fotografia net secondo tesserino 
perchè, portando a firmare il tes­
serino da Marciano, costui avrebbe 
riconosciuto U Pisciotta, , 

Presidente: Voi conarpna*te/ i 
tesserini fu soszirtizioite . di offri 
che il Pisciotta vi consegnò? 
/Loca: SI, il Piedòtta era in poo-
zesso di •**» tesserino -motto osato 
rifasciato tu' data 29 maggio *«7 con 
i Umbri regolari dell'ispettorato di 
P. S. e firmato dall'ispettore Met­
tano. La firma era poco tnteUipi-
Wle, ma, per altre firme che tmc-
ce**vameut* io ho risto, assowt-
pjfeM «sattstroeitte a ' quella del-
l'ispettore Messana. La parola Meo-

no» «4 leggeva^ era mia un 

ghirigoro. (La deposizione del ge­
nerale Luca corrisponde perfetta­
mente con quanto dichiarato dal­
l'ispettore Messana, Il quale ha 
detto proprio di fronte alla Corte 
di Viterbo queste parole: «La mia 
firma, come, poteva leggerla Pi­
sciotta? Io firmavo con una specie 
di ghirigoro»). 

Presidente: Ma esaminaste bene 
il documentò? . ' 

Luca: Lo guardai molto attenta­
mente. Ero rimasto un po' sorpre-

v;'- VX;''">•> V'»*-: "*»*»*&*':»TTT/-.Ti-^;«r*r-"«>Mi 

generale Ugo Loca 
so appena visto il documento con 
il nome di Foraci, attribuito al­
l'uomo che io conoscevo bene co­
me Pisciotta, ma egli stesso mi ri­
spose che il tesserino gli era sta­
to fatto avere per mezzo di un 
certo Ferrera detto Fra Diavolo, il 
20 maggio '47. .. 

Presidente: Ma c'era proprio la 
fotografia di Pisciotta? 

Luca: SI, un po' stinta, ma per­
fettamente riconoscibile. 

Presidente: Quando vi recaste in 
Sicilia? Quando incomincia U vo­
stro servizio? -

luca: Il J7 luglio 1949 io mi re­
cai in Sicilia per accertare quale 
fosse il morale degli uomini che 
lavoravano alle dipendenze' del­
l'ispettorato. II 20 agosto '49 fui de­
stinato in Sicilia e il 27 assunsi 
il comando. L'Ispettorato Generale 
non mi lasciò niente, neppure i lo­
cali dove andare ad abitare. Do­
vetti incominciare tutto da capo. 
Si portarono via persino' l'archi­
vio, una parte del quale fu por­
tato a Roma e parte fu lasciato a 
Palermo, tna in questura. Comun­
que fu una buona cosa, perche per 
la vecchia strada non si era con­
cluso nulla. 

Presidente: Avete sentito paria-
tare di un memoriale scritta da 
Giuliano? • « > - • 
- Lvjcaf Ne ho inteso parlare, ma. 

purtroppo non ne tono venuto in 
possesso. L'intermediano che avreb­
be dovuto consegnarlo a Perenze, 
al contrario, bròcid il memoriale 
insieme con altri documenti. - - -

- Presidente: Lei sa chi i « l'anno-
eaticchio?^ Si è voluto identifi­
carlo con Io stesso che non avreb­
be consegnato i memoriali a Pe­
reti**. . - - . - . . -

Luca: Io non conosco -Ileroo-
cattechio» e non posso perciò so~ 

,ìl za» nome. 
L'mterrogatorio del general* Lu­

ca continuerà domani. 

Terrorismo inglese 
contro i patrioti malesi ; 

DELHI. 38. — n giornata Nata 
Sabera informa ebe gU Inglesi nonno 
internato net campi di conctatra-
nrsnto della Malesia SattO persone, 
mentre 11-Oto sono state deportate 
nelle Isolo ytetne al Borneo. 

n giornale scrivo anche ene gli 
logicai, bruciano lnatmlosta un vil­
laggio dopo l'altrov ma obe, nono» 

•nto n «orrora. t.patrioti tetens*. 
rlceno la loro atttrRà contro gli oc­
cupanti stranieri, per l'indipendenza 
dal loro 

rjfsMuo 
forgio, •foderi - Vi fedirei un-e 

ito 
e.** I l Tipogtonto U-ft*XsUe> 

ir • * . 
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